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L’Oscar del giorno lo assegniamo a
Vincenzo Cotugno. Il presidente del
Consiglio regionale, mantenendo
l’impegno assunto in occasione della
Festa regionale della Polizia munici-
pale, ha presentato la proposta di
legge per la riorganizzazione del ser-
vizio in Molise. E’ dal 1990 che non
c’era una legge in materia.

Vincenzo Cotugno
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Il Tapiro del giorno lo diamo a Micaela
Fanelli. Il segretario regionale del Pd
se avesse impegnato lo stesso ardore
nel portare avanti, così come fatto per
sostenere il Sì referendario, le istanze
dei molisani, alle prese con una gravis-
sima crisi economica, avrebbe di sicuro
garantito l’apporto politico della sua
carica a favore del Molise.

Micaela Fanelli

La Cittadella.

Non un romanzo,

ma il degrado

L’Ardire

di Giuseppe Saluppo

L
a Cittadella a Campobasso
non è quella del più fa-
moso romanzo di Archi-
bald Joseph Cronin bensi è

(era) quella dell’Economia di Sel-
vapiana. Doveva essere il  punto di
saldatura delle potenzialità econo-
miche, dei saperi manifatturieri e
della cultura molisani (e per un
breve periodo lo è stato). Intorno al
progetto hanno lavorato in parec-
chi, tutti convinti che la Cittadella
potesse davvero diventare un luogo
di fattività, operosità, creatività.  Ci
sono stati anche procedimenti am-
ministrativi e investimenti finan-
ziari pubblici di notevole portata a
rendere credibile quell’idea inno-
vatrice e motivatrice. Vederla
adesso la Cittadella ti si stringe il
cuore: una cattedrale nel deserto;
un insulto; una provocazione.  E
nessuno che se ne curi, che ri-
chiami le responsabilità, che ri-
metta in circolo l’idea per
verificarne ancora la validità o, co-
munque, per discutere del destino
di quelle strutture e di quelle dota-
zioni che  campeggiano a Selva-
piana, testimoni  accusatori di anni
di parassitismo politico e di  va-
cuità amministrativa. La Regione e
il Comune di Campobasso più degli
altri hanno il dovere di riaprire il
capitolo della Cittadella dell’Eco-
nomia per farne motivo di rifles-
sione , di confronto e di proposta,
quale che possa essere, in rapporto
alla difficile transizione economica
generata dalla crisi globale.  Non è
ammissibile che alla coltre del
tempo su quelle strutture costate
miliardi delle vecchie lire all’erario
pubblico si aggiunga la coltre del-
l’indifferenza, del menefreghismo,
della  irresponsabilità  pubblica.  

Michele Petraroia, già assessore
è tornato a fare opposizione

Detto e contraddetto

Servizio a pagina 3



2
19 luglio 2016

TA
aglio
lto

Tutto quello che
gli altri non dicono

senza alcun finanziamento pubblico

Il documento preliminare del Pro-

gramma energetico ambientale

del Molise (Pear) è il primo passo

verso il Piano energetico ambien-

tale che a sua volta è lo strumento

di programmazione strategica in

cui vengono definite le modalità

per rispettare gli impegni comu-

nitari al 2020 in coerenza con gli

obiettivi di sviluppo delle fonti

rinnovabili  individuati per le Re-

gioni (attraverso il cosiddetto

“Decreto Burden Sharing”) e con

la nuova programmazione comu-

nitaria 2014/2020. Bene,

la Regione Molise questo impor-

tante primo passo lo ha compiuto

in virtù dell’opera di studio e di

approfondimento svolta dal

responsabile del documento,

Livio De Santoli, in collabora-

zione con  Francesco Mancini,

Stefano Rossetti, Saverio Berghi,

Mariagrazia Tiberi ed Elisa Car-

bonara. Alla predisposizione del

documento preliminare del Pear

hanno contribuito il Servizio pia-

nificazione e gestione territoriale

e paesaggistica, il Servizio biodi-

versità e sviluppo sostenibile,

l’Autorità ambientale regionale, il

Servizio competitività dei sistemi

produttivi, il Servizio coordina-

mento della programmazione co-

munitaria Fesr, il Sistema

informatico regionale – servizio

cartografia della Regione Molise.

Inoltre; sono stati coinvolti la

Provincia di Isernia, la Provincia

di Campobasso, Alicomuni Moli-

sani, Molise Acque, l’Autorità di

Bacino dei fiumi Liri, Garigliano,

Volturno, l’Autorità di Bacino dei

fiumi Trigno, Biferno e

minori, Saccione e Fortore, la Di-

rezione Regionale del ministero

dei Beni e delle attività culturali

(MiBact), la Soprintendenza per i

Beni Architettonici e paesaggi-

stici, il Corpo Forestale dello

Stato sezione Molise, l’Ufficio

delle Dogane, l’Agenzia delle En-

trate, l’Enea, l’Arpa Molise,

l’Ispra, il Cnr- Istituto di Geo-

scienze e Georisorse, l’Ordine dei

Geologi del Molise, Università

degli Studi e le associazioni di ca-

tegoria: Assorinnovabili, Anev,

Aiel, Kyotoclub. Un massiccio

coinvolgimento istituzionale e

territoriale indirizzato univoca-

mente a un nuovo modello agri-

colo basato sulla

de-carbonizzazione dei processi

produttivi e la valorizzazione

delle produzioni locali di qualità,

capace di fornire ai coltivatori un

accesso diretto al mercato per i

loro prodotti e insieme un reddito

decoroso; tra questi prodotti vi è

anche la produzione di energia

sfruttando le risorse locali ad uso

di autoconsumo; un nuovo mo-

dello per la chiusura del ciclo di

vita dei prodotti, che sviluppi

quelle attività in grado di

risparmiare, riciclare e riusare se-

condo i principi di “rifiuti zero”;

un nuovo modello urbanistico,

che invece di alimentare il con-

sumo del territorio, riqualifichi e

migliori le condizioni delle strut-

ture esistenti.

Un nuovo profilo della realtà

prossima ventura del Molise, che

il Piano energetico ambientale si

pone per obiettivo, per

un’economia reale, in opposi-

zione a quella virtuale e

speculativa. Un’economia capace

di valorizzare la produzione ef-

fettiva di beni e servizi per la co-

munità attraverso la riduzione di

emissioni climalteranti, i rifiuti, la

intermediazione parassitaria, la

disoccupazione, la devastazione

del territorio. Siamo alla vigilia di

una profonda rivoluzione cultu-

rale a sostegno di un profondo

cambiamento di modelli econo-

mici e comportamentali. Una

volta reso esecutivo, il Piano

energetico ambientale regionale

(Pear), su una previsione quin-

quennale, dovrà infatti determi-

nare: i fabbisogni energetici

regionali e le linee di azione, con

riferimento alla riduzione delle

emissioni di gas responsabili dei

cambiamenti climatici; lo svi-

luppo della produzione di energia

da fonti rinnovabili; il conteni-

mento dei consumi energetici nei

settori produttivo, residenziale e

terziario; il miglioramento del-

l’efficienza energetica; le linee

d’azione per promuovere le mo-

difiche del mercato dell’energia

secondo la legislazione vigente e

il contenimento e la riduzione dei

costi dell’energia; i criteri e le

metodologie per esprimere la va-

lutazione di sostenibilità dei

nuovi impianti, in termini di best

available technology; il rispetto

del territorio e la diversificazione

delle fonti energetiche utilizzate;

le modalità per il raggiungimento

degli obiettivi di copertura da

fonti energetiche rinnovabili sul

consumo finale lordo di energia;

l’indicazione delle linee di ricerca

applicata nel settore delle fonti

rinnovabili e dell’efficienza ener-

getica. Trattandosi di un inter-

vento dal valore radicale, è più

che logico e necessario che il do-

cumento preliminare del Pear sia

sottoposto alla Valutazione Am-

bientale Strategica (Vas), oltre

che alla Valutazione di Incidenza

Ambientale (Via) per verificare

gli impatti significativi sull’am-

biente. Ciò che non appare asso-

lutamente logico è il tempo che

sta trascorrendo dalla consegna

del documento preliminare del

professore De Santoli (29 maggio

2015) alla Valutazione ambientale

strategica. Il passaggio segnala

ancora una volta l’improprietà

degli organismi regionali rispetto

alla vastità dell’innovazione, alla

scienza applicata, alla visione

prospettica dei cambiamenti epo-

cali. Ogni giorno perso è un

giorno sottratto al futuro del Mo-

lise. E, purtroppo, un giorno in

più alla sopravvivenza di una

classe dirigente che teme di mi-

surarsi con esso. 

Dardo

Un delitto impunito della burocrazia molisana:
non è bastato un anno alla valutazione dell’impatto 
ambientale del Piano energetico ambientale
Ancora una volta emerge l’improprietà degli organismi regionali rispetto alla innovazione,
alla scienza applicata, alla visione prospettica dei cambiamenti epocali

Ogni giorno perso è un giorno sottratto al futuro del Molise

di Michele Durante

Sono costretto ancora una

volta a rilevare  che un rap-

presentante del governo non

è in grado di approfondire le

ragioni del sì se non attra-

verso slogan propagandistici

e demagogici affermando

addirittura che attraverso la

riforma si avrebbe un’Italia

più sicura dal terrorismo. Da

quando abbiamo iniziato il

confronto sul territorio con i

cittadini in merito alla va-

lenza del referendum e alla

rilevanza del voto  abbiamo

il dovere di controbattere

alle bugie che arrivano da un

rappresentante del governo e

per questo acquistano ancor

più gravità. Ad esempio si

afferma che la riforma inco-

raggia la partecipazione de-

mocratica dimenticando che

per presentare una legge di

iniziativa popolare in Parla-

mento occorreranno 150mila

firme invece delle attuali

50mila. Sui costi della poli-

tica e i privilegi, invitiamo il

governo ad approvare una

legge ordinaria, che po-

trebbe vedere la luce in tre

giorni se volessero. Inoltre,

si parla di semplificazione

senza precisare che ci sa-

ranno fino a dieci tipologie

diverse di procedimenti legi-

slativi tra Camera e Senato

con i due presidenti che do-

vranno riunirsi per decidere,

d’intesa tra loro, le even-

tuale questioni di compe-

tenza: l’eventuale

disaccordo dei due porte-

rebbe innumerevoli que-

stioni di conflitto di

attribuzioni di fronte alla

Corte Costituzionale. In sin-

tesi  si passerebbe da un bi-

cameralismo perfetto ad un

monocameralismo imper-

fetto. Tutto ciò considerato,

ogni elettore è giudice di

questa riforma e ognuno può

e deve attivarsi personal-

mente, a differenza della

personalizzazione imposta

del governo, con i propri

amici, nel proprio condomi-

nio o posto di lavoro”. Per

questo, il movimento Possi-

bile indirà una conferenza

stampa nei prossimi giorni

per illustrare tutte le inizia-

tive in merito.

La demagogia della Boschi sul SìL’intervento
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Ciò che il presidente della giunta regionale Frattura non
avrebbe mai detto

Fosse rimasto vicepresidente

della giunta regionale del Molise,

Michele Petraroia avrebbe scritto

una lettera di benvenuto nel Mo-

lise al ministro Maria Elena Bo-

schi di tutt’altro tenore e

contenuto. Da fuoriuscito del Pd e

nel gruppo misto con il simbolo

di “Uniti a sinistra per un nuovo

Ulivo”, ha mantenendo uno stile

para-istituzionale, ha informato

l’anello di congiunzione più pros-

s i m o

a Matteo Renzi dello stato del-

l’arte della politica, dell’econo-

mia, della sanità e del lavoro che

si vive e si patisce nella vente-

sima regione italiana. Il passaggio

di Petraroia dalla maggioranza ad

una forma strisciante di opposi-

zione, per i molisani è diventato,

inopinatamente, la cartina del

Tornasole che in chimica è un

indicatore analitico, un procedi-

mento di chiarificazione, e in

politica una sorta di catarsi, in

questo caso di una delle co-

s c i e n z e

politiche più controverse dell’ul-

timo decennio molisano. Se da al-

cuni mesi, a singhiozzo,

emergono indicazioni, riflessioni,

a r g o m e n t a z i o n i

per un dibattito e un confronto

istituzionali, che però non si

materializzano perché la maggio-

ranza s’è chiusa a riccio intorno a

Frattura, e l’opposizione non ha

armi dialettiche né volontà né

spirito combattivo per approfit-

tarne, lo si deve alla penna e alla

parola del già assessore regionale

alle Politiche del Lavoro, al quale

la Gazzetta del Molise non ha mai

concesso alcun vantaggio ma in

questa fase di emendazione ne

vuole cogliere l’humus, per resti-

tuire all’opinione pubblica e ai

lettori la rappresentazione dello

stato di fatto in cui è venuto a tro-

varsi il Molise perché sia reso a

sua volta

ad un ministro del Governo di un

Paese in cui il debito pubblico

continua a crescere e con esso la

povertà. Da un Governo in bol-

letta, ma enfatico ad ogni picco-

lissima percentuale in aumento di

qualche dato statistico, sarà diffi-

cile ricavare qualcosa di sostan-

ziale. Ma

intanto sappiano (il ministro Bo-

schi e il presidente Renzi) che il

sistema sanitario pubblico del

Molise non è più in grado di ga-

rantire i Livelli essenziali di assi-

stenza (Lea) “per via del blocco

del turn-over da un decennio, e

dall’assenza di investimenti in

dotazioni strumentali, apparec-

chiature sanitarie e formazione

del personale. Da

troppo tempo si attendono le au-

torizzazioni del Tavolo tecnico

nazionale a promuovere concorsi

per assunzioni di personale me-

d i c o ,

specialisti, infermieri e ausiliari,

con contratti stabili e

permanenti per i 1.200 dipendenti

dell’Asrem che sono andati in

pensione e non sono stati sosti-

tuiti”. Sappiano che “del taglio di

160 milioni di euro a danno della

Regione Molise dai fondi europei

Fesr-Fse 2014-2020 rispetto agli

stessi fondi 2007-2013, per via

del passaggio da area inserita nel-

l’Obiettivo competitività ad area

in regime di transizione insieme

alle regioni Abruzzo e Sardegna,

il Governo Renzi, per iniziativa

dell’allora sottosegretario alla

presidenza del Consiglio dei mi-

nistri, Graziano Delrio, prese atto

e mise a verbale le lettere dei pre-

sidenti delle giunte del Molise e

dell’Abruzzo, Frattura e Chiodi,

impegnandosi a restituirli con

altri strumenti di programma-

zione a valere sulle risorse nazio-

nali”. Sappiano il ministro Boschi

e il presidente Renzi che quel-

l ’ i m p e g n o

ufficiale lo si può rispettare fi-

nanziando l’Area di crisi indu-

striale complessa del Molise

(ex-legge 134/2012) per favorire

l a

ricollocazione dei 3 mila lavora-

tori della Gam, dell’Ittierre e del

settore metalmeccanico con stru-

menti di politiche attive del la-

voro gestite dall’Anpal, da

Italia Lavoro e dal mini-

stero del Lavoro. Le moda-

lità operative - secondo

Petraroia - sono molteplici,

e passano

dall’incremento dei finan-

ziamenti Fsc 2014-2020

agli stanziamenti

mirati dei Piani operativi

nazionali (Pon) gestiti dal

ministero del

Lavoro, fino ai trasferi-

menti diretti al soggetto

gestore che

individuerà il ministero

dello Sviluppo economico

per l’area di crisi indu-

striale complessa Campo-

chiaro - Bojano - Isernia -

V e n a f r o .

Sappiano che “nelle more del-

l’avvio delle politiche attive del

l a v o r o ,

le confederazioni sindacali nazio-

nali hanno chiesto al Governo, di

concerto con la nona commis-

sione della Conferenza delle Re-

gioni presieduta da Enrico Rossi,

la proroga di un anno per gli

ammortizzatori sociali nelle dieci

aree di crisi industriale complessa

che ci sono in Italia”. L’accogli-

mento della richiesta garantirebbe

una risposta impellente a gran

parte dei 3 mila lavoratori di

Gam, Ittierre e settore metalmec-

canico. Conscio di aver caricato

il ministro del peso delle “impel-

lenze che assillano i molisani”,

Petraroia le ha accennato appena

della Corte d’Appello e di tutti gli

organi giudiziari e delle Forze

dell’Ordine collegate di cui si

prevede la soppressione e l’ac-

corpamento con l’Abruzzo a par-

tire dal 1

settembre 2015, e non s’è dilun-

gato oltre sullo stato precario

“ d e l l e

infrastrutture essenziali della re-

gione che con le ferrovie più

arcaiche del Mezzogiorno toc-

cano l’apice dell’umiliazione sto-

rica della dignità di tutta la co-

munità molisani”. Ed ha appena

a c c e n n a t o

allo stato di sofferenza delle pic-

cole Università o la fuga dello

Stato dalle aree interne e svantag-

giate con chiusura di uffici e

soppressione di servizi come sta

capitando per le Poste con la

consegna a giorni alterni o l’aper-

tura degli uffici a spot”. Le

avrebbe mai dette Frattura queste

cose?

Dardo

Il cahier de doléances
di Michele Petraroia
al ministro Boschi
Se da alcuni mesi, a singhiozzo, emergono indicazioni, riflessioni, argomentazioni
per un dibattito e un confronto lo si deve alla penna e alla parola del già asses-
sore regionale alle Politiche del Lavoro
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Dopo la risposta al bando per l’affitto

della filiera avicola molisana, con

l’impegno all’acquisto dei beni da

parte del gruppo Sagem interviene Unione Sin-

dacale di Base che si dice pronta a collaborare

con le istituzioni, per garantire alla filiera un

futuro solido “Il primo passo è stato fatto –ha

spiegato il coordinatore regionale Sergio Calce

- ma ora bisogna accelerare e chiarire tutti gli

aspetti dell’operazione. Noi crediamo che il di-

scorso Gam e dunque filiera avicola sia legato

inevitabilmente ed imprescindibilmente all’area

di crisi complessa che però stenta a decollare. A

tal proposito, ancora una volta, ci tengo a riba-

dire che il provvedimento dell’area di crisi è

circoscritto ad un’area ben precisa, un perime-

tro definito e motivato dalla crisi soprattutto di

aziende quali Gam ed Ittierre. In merito, nei

prossimi giorni, chiederemo un incontro con

l’assessore alle attività produttive della Re-

gione Molise Carlo Veneziale ed i sindaci di

Isernia, Venafro e Bojano: D’Apolonio,

Sorbo e Di Biase. Occorre, a questo punto,

una sinergia tra istituzioni locali, Regione

Ministero dello Sviluppo Economico per

far approdare in Molise attività imprendi-

toriali. Ciò perché – conclude Calce - al

momento non si sono visti imprenditori ar-

rivare in Molise”. Sul tema dell’area di

crisi interviene anche la responsabile

Agroalimentare del sindacato, Rossella

Griselli. “Nessuno si dimentichi dei lavo-

ratori avventizi – dichiara. - Si discute

tanto di area di crisi e rilancio della filiera

avicola ma non si dice nulla degli avven-

tizi. Si faccia qualcosa per favorire il rein-

serimento di questi lavoratori o anche

permettendo l’autoimpiego attraverso degli

incentivi specifici”.

“Gam, bisogna chiarire gli aspetti dell’operazione”
L’Usb rilancia la questione alla luce dell’impegno di acquisto della Sagem

CAMPOBASSO.  “Dopo 26 anni

approda in Prima Commissione

Consiliare la Proposta di Legge

per il nuovo “Ordinamento della

Polizia Locale” del Molise”.

Così, il presidente del Consiglio

regionale, Vincenzo Cotugno, fir-

matario della proposta che ha te-

nuto una conferenza stampa per

illustrare le finalità della riorga-

nizzazione alla luce delle diffi-

coltà dei Corpi di Polizia

municipale e dell'indifferenza da

parte di troppe amministrazioni

comunali. A partire da quella di

Campobasso priva, ormai, da

anni di un Comandante e con nu-

meri sempre più esigui. Non mi-

gliore, poi, la situazione a Isernia

e nella stessa Termoli.  "L’esi-

genza di dare un nuovo assetto

normativo alla Polizia locale della

Regione Molise, disciplinato da

una legge regionale del 1990,

nasce dalle trasformazioni in atto

nei nostri comuni e dalla diffusa

domanda di sicurezza delle co-

munità locali. Questa domanda di

sicurezza nasce soprattutto dalle

trasformazioni derivate dal rapido

mutamento della società, trasfor-

mazioni che producono nuove

opportunità, ma che si manife-

stano anche con lo sviluppo di

quell’insieme di comportamenti,

che non sono solo criminali, ma

più spesso solo incivili, e che

sono la causa di quel diffuso di-

sordine fisico e sociale (sporcizia,

schiamazzi, graffiti, auto e rifiuti

abbandonati, mancato rispetto

delle regole di convivenza quoti-

diana) che rende sempre meno

piacevole e talvolta insicuro at-

traversare lo spazio pubblico dei

nostri comuni, con ciò accre-

scendo la percezione di insicu-

rezza negli spazi di vita ordinaria.

I problemi di insicurezza, oltre

che con i fenomeni criminali,

hanno anche molto a che vedere

con il modo di essere dei nostri

comuni, con la loro organizza-

zione fisica (dal degrado di certe

aree, alla carente manutenzione di

altre, alla poca illuminazione di

altre ancora ) e con una insuffi-

ciente regolazione della vita so-

ciale. Per questo i problemi di

sicurezza urbana non possono es-

sere affrontati solo nei termini di

un più efficace contrasto della cri-

minalità, anche se questo rimane

indispensabile, ma occorre anche

riscoprire e ristabilire regole con-

divise nell’uso dei comuni e in

particolare dei suoi spazi pub-

blici". La proposta di legge Cotu-

gno ha ad oggetto la volontà di

aggiornare e meglio coordinare le

attività di Polizia Locale in am-

bito regionale in quanto funzioni

fondamentali degli enti locali.

Inoltre la proposta di Legge CO-

TUGNO riconosce per la prima

volta l’impegno dei volontari che

opportunamente formati, regola-

mentati e coordinati possono rap-

presentare una vera risorsa per i

nostri territori, vedi i “nonni vi-

gili” e i “volontari vigili” che

sono diventati in questi ultimi

anni un vero e proprio utile ausi-

lio alle attività degli agenti di po-

lizia locale.La proposta di legge

individua dettagliatamente le fun-

zioni di polizia locale intese come

l'insieme delle attività di preven-

zione e di contrasto delle situa-

zioni e dei comportamenti che

violano le leggi statali o regionali,

o i regolamenti locali. 

Inoltre, la proposta prevede che

le funzioni di polizia locale spet-

tino ai comuni, alle province e

alle regioni secondo i principi di

sussidiarietà, differenziazione ed

adeguatezza che sovrintendono

all'esercizio delle funzioni pro-

prie degli enti locali. Infine, lo

Stato e le regioni, secondo le ri-

spettive competenze, possono,

con legge, conferire ulteriori fun-

zioni in materia di sicurezza

(come previsto dal citato articolo

118, secondo comma, della Co-

stituzione).

“Polizia municipale,
il perchè di una nuova legge”
Il presidente del Consiglio regionale, Vincenzo Cotugno, ha presentato
una proposta per il riordino del sistema di Polizia municipale in Molise
“Bisogna restituire forza e decoro all’apparato locale”
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Tutto quello che
gli altri non dicono

senza alcun finanziamento pubblico

Le Ferrovie molisane a binario

unico sono sicure. Lo ha garantito

l’assessore ai Trasporti Pierpaolo

Nagni, lo ha ribadito, seppure non

in termini ufficiali, il sindaco

della Città, Antonio Battista.

Sono sicure nella misura possi-

bile, ma non in termini assoluti;

comunque in maniera tale, che un

deprecabile incidente, per un’al-

trettanto deprecabile errore

umano, potrebbe verificarsi ad

una velocità massima di trenta

chilometri orari. Ipotesi peraltro

lontana e pertanto confortevole,

che sulle Ferrovie regionali però

non assolve le carenze e le de-

nunce (delle carenze) che danni si

sono accumulate e sono state

oggetto di sollecitazioni, pres-

sioni, invito a intervenire su Rfi,

ai vari livelli istituzionali. Tornare

in argomento, sulla scia del

tragico incidente verificatori sulla

tratta ferroviaria a binario

unico tra Andria e Corato in Pu-

glia, potrebbe sembrare un atto di

sciacallaggio, un’approfittare

della forte emotività collettiva per

calcare la mano nei confronti

delle istituzioni molisane che

hanno un rapporto contrattuale

con le Ferrovie. Così non è. Tor-

nare in argomento prendendo a

spunto l’incisiva interrogazione

presentata al

sindaco, ma rimasta inevasa, in-

centrata sui problemi, le carenze e

le inefficienze del servizio ferro-

viario regionale, assume aspetti

deontologici per chi esercita il di-

ritto/dovere dell’informazione. In

tal senso riteniamo opportuno ri-

chiamare quella interrogazione

firmata dal consigliere Michele

Ambrosio, essendo attuale nei

termini e lungimirante per il fu-

turo, avendo al centro, oltre la si-

curezza, l’interesse primario dei

cittadini e lo sviluppo della città.

Il primo punto d’appoggio del-

l’interrogazione sono “i continui

disagi e disservizi, tant’è che la

cronaca è ormai satura di notizie

sui ritardi dei treni, sui locomo-

tori in panne, sullo stato poco de-

cente delle carrozze, sulla vetustà

del parco mezzi, sugli incidenti ai

passaggi a livello, sulla sicurezza,

sulla inadeguata elettrificazione,

sul famigerato binario 20bis alla

stazione Termini di Roma”. Il se-

condo punto d’appoggio è la Sta-

zione ferroviaria di Campobasso

come struttura fisica e come ser-

vizio. Dice Ambrosio nell’inter-

rogazione: “La Stazione

ferroviaria di Campobasso è, per

la nostra regione, un importante

snodo per le direttrici Benevento

(ora non più essendo stata disatti-

vata la diramazione da Bosco Re-

dole per il capoluogo Sannita -

ndr), Isernia e Termoli, utilizzata

da pendolari, studenti, lavoratori,

pertanto un capolinea da conser-

vare e potenziare anziché ipotiz-

zarne il declassamento a stazione

di transito al servizio di improba-

bili metropolitane o trenini, a

vantaggio di altre città”. Sempre

in merito, una proposta dirom-

pente, che solo amministratori

non rassegnati a guardarsi la

punta delle proprie scarpe, ma

avanti, possono avanzare: “Oc-

corre pensare ad una ricucitura

dell’intera area d’ingombro della

Stazione ferroviaria con una ipo-

tesi progettuale che punti all’in-

terramento, in entrambe le

direzioni, dei binari e dei servizi

ferroviari connessi, con soluzioni

urbanistiche su diversi livelli”. Di

simile, per dirompenza dell’im-

moto e appiattito schema urbani-

stico cittadino, sarebbe stata la

realizzazione della sede regionale

su parte dell’ex campo sportivo

“Romagnoli” e sull’area di in-

gombro di ciò che resta dell’Ho-

tel Roxy, bene patrimoniale della

Regione Molise. I binari ferro-

viari spaccano in due la città;

l’idea di Ambrosio, se colta e so-

stenuta, aprirebbe nuove prospet-

tive alla interazione tra centro e

periferia. Ma le idee   che supe-

rano il livello della abitudinarietà

a sopravvivere a se stessi, para-

lizza gli amministratori, siano

essi regionali o  comunali.

Non per questo, le idee che hanno

in sé il germe dell’intelligenza e

della lungimiranza, non devono

avere spazio negli organi d’infor-

mazione. Per quanto riguarda la

nostra testata giornalistica, prov-

vediamo, e con Ambrosio chie-

diamo notizie “su cosa è stato

fatto in questi due anni di ammi-

nistrazione di centrosinistra

a Palazzo san Giorgio sulle que-

stioni segnalate; cosa si intende

fare e quale crono-programma, e

se l’amministrazione intende farsi

promotrice e coordinatrice di una

class action nei confronti di

Ferrovie qualora si dovessero re-

gistrare ulteriori disagi e

disservizi, o comunque di

un’azione legale a tutela dell’in-

teresse collettivo”.

Dardo

Tornare sui problemi, le carenze e
le inefficienze del servizio ferrovia-
rio regionale, assume aspetti deon-
tologici per chi esercita il
diritto/dovere dell’informazione

Sull’abbrivo del tragico incidente verificatori sulla tratta
ferroviaria a binario unico tra Andria e Corato in Puglia

In tal senso si conferma opportuna l’ interrogazione dal consigliere
Michele Ambrosio, essendo attuale nei termini e lungimirante per
il futuro, avendo al centro, oltre la sicurezza, l’interesse primario
dei cittadini e lo sviluppo della città 

Sull’Area di Crisi, è importante

che ci vengano chiarite le modalità

di attuazione e finanziamento ai

sensi della legge 181/89, che pre-

vede il finanziamento di iniziative

imprenditoriali a favore del si-

stema economico locale con la fi-

nalità di creare nuova occupa-

zione, attraverso progetti di rilievo

e cogliendo le opportunità deri-

vanti dagli incentivi riapprovati a

seguito della pubblicazione del

Decreto ministeriale del 9  giu-

gno 2015.   nell’iter per il ricono-

scimento dell’area di crisi mai in

nessuna occasione la questione è

stata portata all’attenzione del-

l’assise, e in pratica solamente tra-

mite gli organi di stampa abbiamo

avuto modo di apprendere le de-

cisioni assunte dalla Giunta regio-

nale, lasciando, ancora una volta,

forti interrogativi su quello che è

oggi il ruolo riconosciuto al Con-

siglio regionale. Siamo convinti

che sia necessario attivare una po-

litica del confronto, del dibattito,

dove a noi tutti, in virtù del ruolo

che ci è proprio, deve essere data

la possibilità di dare il proprio con-

tributo, perché in questo caso ci

troviamo di fronte ad un inter-

vento che riveste un’importanza

fondamentale per il futuro della

nostra Regione.  Soprattutto vo-

gliamo comprendere e conoscere,

l'iter che la Regione, di concerto

con il Ministero e con l’advisor In-

vitalia, vorrà mettere in campo per

agevolare la ripresa del mondo

produttivo molisano, perché il no-

stro impegno deve essere focaliz-

zato sul rilancio dell’occupazione

e sulla tutela di chi fa impresa,

quindi sullo sviluppo del nostro

territorio.  Per questo ci auguriamo

che in occasione del prossimo

Consiglio regionale, alla presenza

del Presidente della Giunta, i due

documenti agli atti vengano di-

scussi, e soprattutto siano chiariti

tutti gli aspetti concernenti l’area

di crisi, come le procedure con-

nesse alla perimetrazione e all’in-

dividuazione dei 3 mila lavora-

tori, passaggi fondamentali per

dare finalmente risposte impor-

tanti al nostro territorio. 

I CONSIGLIERI REGIO-

NALI DI CENTRODESTRA

Area di crisi, se ne parli in Consigliol’intervento
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